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LE LEGGI NAZIONALI E REGIONALI IN MATERIA 
DI TERMOREGOLAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEL CALORE

Legge 9 gennaio 1991, n. 10

Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, 
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia

Articolo 1. - Finalità ed ambito di applicazione.
Comma  1.  Al  fine  di  migliorare  i  processi  di 
trasformazione  dell'energia,  di  ridurre  i  consumi  di 
energia  e  di  migliorare  le  condizioni  di  compatibilità 
ambientale  dell'utilizzo  dell'energia  a  parità  di  servizio 
reso e di qualità della vita, le norme del presente titolo 
favoriscono  ed  incentivano,  in  accordo  con  la  politica 
energetica  della  Comunità  economica  europea,  l'uso 
razionale  dell'energia,  il  contenimento  dei  consumi  di 
energia  nella  produzione  e  nell'utilizzo  di  manufatti, 
l'utilizzazione  delle  fonti  rinnovabili  di  energia,  la 
riduzione dei  consumi specifici  di  energia nei  processi 
produttivi,  una più  rapida sostituzione degli  impianti  in 
particolare nei settori a più elevata intensità energetica, 
anche attraverso il  coordinamento tra le fasi di  ricerca 
applicata,  di  sviluppo  dimostrativo  e  di  produzione 
industriale.
(omissis)

Articolo  26.  -  Progettazione,  messa  in  opera  ed 
esercizio di edifici e di impianti.
(omissis)
Comma  5. Per  le  innovazioni  relative  all'adozione  di 
sistemi  di  termoregolazione  e  di  contabilizzazione  del 
calore  e  per  il  conseguente  riparto  degli  oneri  di 
riscaldamento  in  base  al  consumo  effettivamente 
registrato,  l'assemblea  di  condominio  decide  a 
maggioranza,  in  deroga  agli  articoli  1120  e  1136  del 
codice civile.
Comma 6. Gli  impianti  di  riscaldamento al  servizio  di 
edifici di nuova costruzione, la cui concessione edilizia, 
sia  rilasciata  dopo  la  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, devono essere progettati e realizzati in 
modo  tale  da  consentire  l'adozione  di  sistemi  di 
termoregolazione e di  contabilizzazione del  calore  per 
ogni singola unità immobiliare.
(omissis)

* * *

D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412

Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione 
dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 

10.

Articolo 7. - Termoregolazione e contabilizzazione.
Comma  1. Fermo  restando  che  gli  edifici  la  cui 
concessione  edilizia  sia  stata  rilasciata 
antecedentemente  all'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto  devono  disporre  dei  sistemi  di  regolazione  e 
controllo  previsti  dalle  precedenti  normative,  le 
disposizioni contenute nel presente articolo si applicano 
agli impianti termici di nuova installazione e nei casi di 
ristrutturazione degli impianti termici.
Comma 2. Negli  impianti  termici  centralizzati  adibiti  al 
riscaldamento  ambientale  per  una  pluralità  di  utenze, 
qualora la potenza nominale del generatore di calore o 
quella complessiva dei generatori di calore sia uguale o 
superiore a 35 kW, è prescritta l'adozione di un gruppo 
termoregolatore dotato di programmatore che consenta 
la  regolazione  della  temperatura  ambiente  almeno  su 
due  livelli  a  valori  sigillabili  nell'arco  delle  24  ore.  Il 
gruppo  termoregolatore  deve  essere  pilotato  da  una 
sonda  termometrica  di  rilevamento  della  temperatura 
esterna.  La  temperatura  esterna  e  le  temperature  di 
mandata  e  di  ritorno  del  fluido  termovettore  devono 
essere misurate con una incertezza non superiore a ±2° 
C.
Comma 3. Ai sensi del comma 6 dell'articolo 26 della 
legge  9  gennaio  1991,  n.  10,  gli  impianti  di 
riscaldamento al servizio di edifici di nuova costruzione, 
la cui concessione edilizia sia stata rilasciata dopo il 18 
luglio 1991, data di entrata in vigore di detto articolo 26, 
devono  essere  progettati  e  realizzati  in  modo  tale  da 
consentire l'adozione di sistemi di termoregolazione e di 
contabilizzazione  del  calore  per  ogni  singola  unità 
immobiliare. Ai sensi del comma 3 dell'articolo 26 della 
legge  9  gennaio  1991,  n.  10,  gli  impianti  termici  al 
servizio  di  edifici  di  nuova  costruzione,  la  cui 
concessione  edilizia  sia  rilasciata  dopo  il  30  giugno 
2000,  devono  essere  dotati  di  sistemi  di 
termoregolazione  e  di  contabilizzazione  del  consumo 
energetico per ogni singola unità immobiliare.
Comma  4. Il  sistema  di  termoregolazione  di  cui  al 
comma 2 del presente articolo può essere dotato di un 
programmatore che consenta la regolazione su un solo 
livello di  temperatura ambiente qualora in ogni  singola 
unità  immobiliare  sia  effettivamente  installato  e 
funzionante un sistema di contabilizzazione del calore e 
un  sistema di  termoregolazione pilotato  da  una  o  più 
sonde  di  misura  della  temperatura  ambiente  dell'unità 
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immobiliare e dotato di programmatore che consenta la 
regolazione di questa temperatura almeno su due livelli 
nell'arco delle 24 ore.
Comma  5. Gli  edifici  o  le  porzioni  di  edificio  che  in 
relazione alla loro destinazione d'uso sono normalmente 
soggetti ad una occupazione discontinua nel corso della 
settimana  o  del  mese  devono  inoltre  disporre  di  un 
programmatore settimanale o mensile che consenta lo 
spegnimento del generatore di calore o l'intercettazione 
o il funzionamento in regime di attenuazione del sistema 
di riscaldamento nei periodi di non occupazione.
Comma  6. Gli  impianti  termici  per  singole  unità 
immobiliari destinati, anche se non esclusivamente, alla 
climatizzazione invernale devono essere parimenti dotati 
di un sistema di termoregolazione pilotato da una o più 
sonde  di  misura  della  temperatura  ambiente  con 
programmatore che consenta la regolazione di  questa 
temperatura  su  almeno  due  livelli  di  temperatura 
nell'arco delle 24 ore.

Articolo 9. - Limiti di esercizio degli impianti termici.
Comma 2. L'esercizio degli impianti termici è consentito 
con i seguenti limiti massimi relativi al periodo annuale di 
esercizio dell'impianto termico ed alla durata giornaliera 
di attivazione:
Zona A: ore 6 giornaliere dal 1° dicembre al 15 marzo;
Zona B: ore 8 giornaliere dal 1° dicembre al 31 marzo;
Zona C: ore 10 giornaliere dal 15 novembre al 31 marzo;
Zona D: ore 12 giornaliere dal 1° novembre al 15 aprile;
Zona E: ore 14 giornaliere dal 15 ottobre al 15 aprile;
Zona F: nessuna limitazione.
Al  di  fuori  di  tali  periodi  gli  impianti  termici  possono 
essere attivati  solo in presenza di situazioni  climatiche 
che  ne  giustifichino  l'esercizio  e  comunque  con  una 
durata  giornaliera  non  superiore  alla  metà  di  quella 
consentita a pieno regime.
Comma 4. La durata di  attivazione degli  impianti  non 
ubicati  nella zona F deve essere comunque compresa 
tra le ore 5 e le ore 23 di ciascun giorno.
Comma 6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 4 non si 
applicano,  limitatamente alla  sola  durata giornaliera  di 
attivazione  degli  impianti  termici  per  il  riscaldamento 
degli edifici, nei seguenti casi:
Lettera  f) impianti  termici  centralizzati  di  qualsivoglia 
potenza, dotati di apparecchi per la produzione di calore 
aventi  valori  minimi di rendimento non inferiori  a quelli 
richiesti per i generatori di calore installati dopo l'entrata 
in  vigore  del  presente  regolamento  e  nei  quali  sia 
installato  e  funzionante,  in  ogni  singola  unità 
immobiliare,  un sistema di  contabilizzazione del  calore 
ed  un  sistema  di  termoregolazione  della  temperatura 
ambiente  dell'unità  immobiliare  stessa  dotato  di  un 
programmatore che consenta la regolazione almeno su 
due livelli di detta temperatura nell'arco delle 24 ore;
Lettera g) impianti  termici  per  singole unità immobiliari 
dotati  di  apparecchi  per  la produzione di  calore aventi 
valori minimi di rendimento non inferiori a quelli richiesti 
per i generatori di calore installati dopo l'entrata in vigore 

del  presente  regolamento  e  dotati  di  un  sistema  di 
termoregolazione  della  temperatura  ambiente  con 
programmatore giornaliero che consenta la regolazione 
di detta temperatura almeno su due livelli nell'arco delle 
24 ore nonché lo spegnimento del generatore di calore 
sulla base delle necessità dell'utente;

* * *

Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192

Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia.

Allegato  I  (articolo  11)  -  Regime  transitorio  per  la 
prestazione energetica degli edifici
Comma 4. Per  tutte le categorie di  edifici,  così  come 
classificati  in base alla destinazione d'uso all'articolo 3 
del  decreto del  Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, nel caso di mera sostituzione di generatori 
di calore, prevista all'art. 3, comma 2, lettera c), numero 
3,  del  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192.  si 
intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema 
di  uso  razionale  dell'energia,  incluse  quelle  di  cui  al 
comma  precedente,  qualora  coesistano  le  seguenti 
condizioni:
Lettera e) nel caso di installazione di generatori di calore 
a servizio di più unità immobiliari, sia verificata la corretta 
equilibratura  del  sistema  di  distribuzione,  al  fine  di 
consentire  contemporaneamente,  in  ogni  unità 
immobiliare, il rispetto dei limiti minimi di comfort e dei 
limiti massimi di temperatura interna; eventuali squilibri 
devono  essere  corretti  in  occasione della  sostituzione 
del generatore, eventualmente installando un sistema di 
contabilizzazione del calore che permetta la ripartizione 
dei consumi per singola unità immobiliare;
Comma 11. Per tutti gli edifici e gli impianti termici nuovi 
o ristrutturati, è prescritta l'installazione di dispositivi per 
la  regolazione  automatica  della  temperatura  ambiente 
nei  singoli  locali  o  nelle  singole  zone  aventi 
caratteristiche di  uso ed esposizioni  uniformi al  fine di 
non  determinare  sovrariscaldamento  per  effetto  degli 
apporti solari e degli apporti gratuiti interni.
L'installazione di detti dispositivi è aggiuntiva rispetto ai 
sistemi di regolazione di cui all'art. 7, commi 2, 4, 5 e 6 
del decreto Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n.  412,  e  successive  modifiche,  e  deve  comunque 
essere tecnicamente compatibile con l'eventuale sistema 
di contabilizzazione.

* * *

D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59

Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 
1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 
2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia.
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Articolo  4.  Criteri  generali  e  requisiti  delle 
prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti
Comma 6. Per tutte le categorie  di  edifici,  così  come 
classificati  in base alla destinazione d'uso all'articolo 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, nel caso di mera sostituzione di generatori 
di  calore,  prevista  all'articolo  3,  comma  2,  lettera  c), 
numero 3), del decreto legislativo, si intendono rispettate 
tutte  le  disposizioni  vigenti  in  tema  di  uso  razionale 
dell'energia,  incluse quelle di  cui  al  comma 5,  qualora 
coesistano le seguenti condizioni:
Lettera e) nel caso di installazione di generatori di calore 
a servizio di più unità immobiliari, sia verificata la corretta 
equilibratura  del  sistema  di  distribuzione,  al  fine  di 
consentire  contemporaneamente,  in  ogni  unità 
immobiliare, il  rispetto dei limiti minimi di comfort e dei 
limiti massimi di temperatura interna; eventuali squilibri 
devono  essere  corretti  in  occasione  della  sostituzione 
del generatore, eventualmente installando un sistema di 
contabilizzazione del calore che permetta la ripartizione 
dei consumi per singola unità immobiliare;
Comma 10. In tutti gli edifici esistenti con un numero di 
unità abitative superiore a 4, appartenenti alle categorie 
E1  ed  E2,  così  come  classificati  in  base  alla 
destinazione  d'uso  all'articolo  3,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, in 
caso  di  ristrutturazione  dell'impianto  termico  o  di 
installazione  dell'impianto  termico  devono  essere 
realizzati  gli  interventi  necessari  per  permettere,  ove 
tecnicamente  possibile,  la  contabilizzazione  e  la 
termoregolazione del calore per singola unità abitativa. 
Gli  eventuali  impedimenti  di  natura  tecnica  alla 
realizzazione dei predetti interventi, ovvero l'adozione di 
altre soluzioni impiantistiche equivalenti, devono essere 
evidenziati nella relazione tecnica di cui al comma 25.
Comma 11. Le apparecchiature  installate  ai  sensi  del 
comma 10 devono assicurare un errore di misura, nelle 
condizioni  di  utilizzo,  inferiore  a  più  o  meno  il  5  per 
cento, con riferimento alle norme UNI in vigore. Anche 
per le modalità di contabilizzazione si fa riferimento alle 
vigenti norme e linee guida UNI.
Comma 21. Per tutti gli edifici e gli impianti termici nuovi 
o ristrutturati, è prescritta l'installazione di dispositivi per 
la  regolazione  automatica  della  temperatura  ambiente 
nei  singoli  locali  o  nelle  singole  zone  aventi 
caratteristiche di  uso ed esposizioni  uniformi al  fine di 
non  determinare  sovrariscaldamento  per  effetto  degli 
apporti  solari  e  degli  apporti  gratuiti  interni. 
L'installazione di detti dispositivi è aggiuntiva rispetto ai 
sistemi di regolazione di cui all'articolo 7, commi 2, 4, 5 e 
6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993,  n.  412,  e  successive  modificazioni,  e  deve 
comunque  essere  tecnicamente  compatibile  con 
l'eventuale sistema di contabilizzazione.

* * *

Legge Regione Piemonte 28 maggio 2007, n. 13.

Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia. 

Articolo  19.  -  (Predisposizione  a  servizi  energetici 
centralizzati)
Comma 1. Gli edifici nuovi e quelli soggetti agli interventi 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettere d) ed e), composti 
da più di quattro unità abitative, sono dotati di impianto 
centralizzato di produzione di acqua calda sanitaria e di 
riscaldamento,  nonché  di  sistemi  automatizzati  di 
termoregolazione  e  contabilizzazione  individuale  del 
calore. 

Articolo 2. - (Ambito di applicazione)
Comma 2
d)  nuova  installazione  di  impianti  termici  in  edifici 
esistenti;
e) ristrutturazione di impianti termici;

Articolo 20. - (Sanzioni)
Comma 14. (...) Il proprietario, o chi ne ha titolo che non 
ottempera alle disposizioni di cui all'articolo 19, è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 5.000,00 a euro 
15.000,00.  

* * *

D.G.R. 4 agosto 2009, n. 46-11968

Aggiornamento  del  Piano  regionale  per  il 
risanamento  e  la  tutela  della  qualita'  dell'aria  - 
Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e 
il  condizionamento  e  disposizioni  attuative  in 
materia  di  rendimento  energetico  nell'edilizia  ai 
sensi dell'articolo 21, comma 1,  lettere a)  b)  e q) 
della  legge  regionale  28  maggio  2007,  n.  13 
"Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia".

Schede “N”
- nuova realizzazione di un edificio;
- ristrutturazione edilizia di un edificio con superficie utile 
superiore a 1000 m2;
- ristrutturazione edilizia di edifici con superficie utile fino 
a 1000 m2 o su porzioni  di  edifici  con superficie utile 
superiore a 1000 m2;
-  realizzazione  di  porzioni  di  volumetria  relativa  ad 
ampliamenti o sopraelevazioni di edifici esistenti;

Schede “E”
- manutenzione straordinaria di edifici;
- manutenzione ordinaria di edifici;
-  nuova  installazione  di  impianti  termici  in  edifici 
esistenti;
- ristrutturazione di impianti termici;
- sostituzione di generatore di calore.
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SCHEDA 1
Edifici adibiti a:
E.1  (1) Abitazioni  adibite  a  residenza  con  carattere 
continuativo,  quali  abitazioni  civili  e  rurali,  collegi, 
conventi, case di pena, caserme
E.1 (2) Abitazioni adibite a residenza con occupazione 
saltuaria, quali case per vacanze, fine settimana e simili
E.1 (3) Albergo, pensione ed attività similari

SCHEDA 2
Edifici adibiti a:
E.2 Uffici e assimilabili, pubblici o privati, indipendenti o 
contigui a costruzioni adibite anche ad attività industriali 
o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili 
agli effetti dell'isolamento termico
E.4 (2) Mostre, musei e biblioteche
E.7 Attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili

SCHEDA 3
Edifici adibiti a:
E. 4(1) Cinema, teatri e sale di riunione per congressi
E. 4(3) Sale da ballo
E. 4(3) Bar e ristoranti

SCHEDA 4
Edifici adibiti a:
E.6 (1) Piscine, saune e assimilabili
E.6 (2) Palestre e assimilabili
E.6 (3) Servizi di supporto alle attività sportive

SCHEDA 5
Edifici adibiti a:
E.3 Ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili:  ivi 
compresi  quelli  adibiti  a  ricovero  o  cura  di  minori  o 
anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati 
a servizi sociali pubblici
E.5 Attività  commerciali  e  assimilabili  quali:  negozi, 
magazzini  di  vendita  all'ingrosso  o  al  minuto, 
supermercati e esposizioni

SCHEDA 6
E. 4(2) Edifici adibiti a luoghi di culto

1.4.9 Gli  impianti  termici  installati  in  edifici  di  cui  alla 
Scheda 1 con un numero di unità abitative superiore a 4 
devono  essere  di  tipo  centralizzato  e  dotati  di 
termoregolazione e contabilizzazione del calore per ogni 
singola unità abitativa.
1.4.11 In caso di ristrutturazione totale di edificio di cui 
alla  Scheda  1,  che  coinvolga,  nel  caso  sia  presente, 

l’impianto  termico  (anche  autonomo)  a  servizio  dello 
stesso e che comporti, al termine dell’attività edilizia, un 
numero  di  unità  abitative  superiore  a  4,  l’impianto 
termico  installato  deve  essere  di  tipo  centralizzato  e 
dotato di termoregolazione e contabilizzazione del calore 
per ogni singola unità abitativa.
1.4.13 Gli edifici di cui alle Schede 2, 3, 4, 5 e 6 di nuova 
costruzione o soggetti ad interventi di cui alle lettera n. 
nonché,  nel  caso  di  interventi  di  cui  alla  lettera  o. 
effettuati  nell’ambito  di  ristrutturazioni  che  coinvolgano 
l’intero  involucro,  devono  essere  dotati  di  impianto 
termico centralizzato che permetta la termoregolazione 
e, se necessario, la contabilizzazione del calore per le 
zone dell’edificio con diverso fattore di occupazione.
1.4.16 Per interventi di cui alle lettere n. ed o. in edifici di 
cui  alla  Schede  2,3,4,5,6,  qualora  siano  circoscrivibili 
zone di  edificio a diverso fattore di  occupazione, deve 
essere previsto un sistema di distribuzione a zone che 
consenta  la  termoregolazione  e,  se  necessario,  la 
contabilizzazione del calore in relazione ai diversi fattori 
di occupazione dei locali.
1.4.17 Fermo restando quanto prescritto dalla d.c.r. 98-
1247 dell’11 gennaio 2007, scheda 1E, per gli edifici la 
cui costruzione è stata autorizzata dopo il 18.07.1991 ed 
entro il 30.06.2000, gli edifici esistenti di cui alla Scheda 
1,  la  cui  costruzione  è  stata  autorizzata  prima  del 
18.07.1991,  devono  essere  sottoposti  agli  interventi 
necessari per permettere, ove tecnicamente possibile, la 
termoregolazione e la  contabilizzazione del  calore per 
singola unità abitativa:
- nel caso vengano realizzati interventi di cui alle lettere 
n. ed o. oppure venga sostituito il  generatore di calore 
(comprendendosi  nel  concetto  di  sostituzione  del 
generatore  di  calore  l’allacciamento  ad  una  rete  di 
teleriscaldamento);
- in ogni caso entro il 01.09.2012.
A seguito della realizzazione degli interventi finalizzati a 
consentire la termoregolazione e la contabilizzazione del 
calore  il  responsabile  dell’impianto  è  tenuto  a  inviare 
apposita  comunicazione  al  Comune.  Nei  casi  di 
impossibilità  tecnica  i  medesimi  dovranno  essere 
giustificati  mediante perizia  asseverata  da  parte  di  un 
tecnico  abilitato,  da  inoltrarsi  al  Comune  a  cura  del 
responsabile dell’impianto.
1.4.18 Le  apparecchiature  installate  per  la 
termoregolazione  e  la  contabilizzazione  devono 
assicurare  un  errore  di  misura,  nelle  condizioni  di 
utilizzo, inferiore al 5%, con riferimento alle norme UNI in 
vigore.  Per  le  modalità  di  contabilizzazione  e  di 
ripartizione dei  costi  fra  gli  utenti  si  fa  riferimento alle 
norme e linee guida UNI in vigore.
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